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Volete rinunciare alla libera scelta del medico? 
 
Il 1. giugno il popolo svizzero sarà chiamato a pronunciarsi sul nuovo articolo costituzionale «Per più 
qualità ed economicità nell’assicurazione malattia».  
 
L’introduzione dell’articolo costituzionale sembrerebbe avere dei risvolti innocui, ma i veri obbiettivi di 
questo articolo sono: l’abolizione dell’obbligo di contrarre*, l’introduzione di un sistema di  
finanziamento monistico degli ospedali e lo smantellamento delle cure extraospedaliere. 
 
L’abolizione dell’obbligo di contrarre permetterà in futuro alle casse malati di essere le sole a decidere 
con quale medico intendono collaborare. Con la libertà di contrarre le casse malati avrebbero 
pertanto un potere illimitato nel selezionare i medici, mentre i pazienti perderanno la libertà di 
scegliere il proprio medico! Per questo motivo è abbastanza prevedibile sostenere che in futuro le 
casse malati collaboreranno soltanto con i medici che lavorano a basso costo, cosa possibile solo se i 
medici si concentrano sui pazienti in buona salute e rinunciano a seguire le persone anziane e i malati 
cronici. Dopo l’introduzione dell’articolo costituzionale queste persone si troveranno in una situazione 
critica. Il rischio è che questi pazienti non trovino più dei medici disposti a fatturare le loro prestazioni a 
carico della cassa malattia (per non diventare dei “medici costosi”) e la diretta conseguenza è che questi 
pazienti si troveranno a pagare di tasca propria i trattamenti – sino a quando saranno in grado di farlo.  
 
Con l’introduzione di un sistema di “finanziamento monistico degli ospedali” si intende demandare ad 
un unico organismo la responsabilità del finanziamento delle cure ospedaliere. Oggi, casse malati, 
Cantoni, Comuni e altre istituzioni si ripartiscono i costi di degenza. Questo “nuovo” organismo avrà 
inoltre il compito di effettuare i diversi controlli. A causa di infrastrutture insufficienti e della mancanza di 
personale, in questo momento né i Cantoni, né i Comuni sono in grado di assumersi questo ruolo, che 
quindi molto probabilmente sarà affidato alle casse malati. Questo significa che in futuro le casse malati 
saranno le sole a decidere quali trattamenti sono giustificati ed economici e quali non lo sono. 
 
Il nuovo articolo costituzionale non assicurerà più il finanziamento delle prestazioni di cura 
extraospedaliere, ad esempio spitex. Le persone che hanno bisogno di cure non potranno più contare 
sulla partecipazione delle casse malati ai costi dell’assistenza e le cure a domicilio. I pazienti che non 
troveranno più dei medici riconosciuti dalle casse malati, oppure le cui casse malati rifiuteranno di 
assumersi i costi extraospedalieri, dovranno pagare loro stessi queste prestazioni, anche se per anni 
hanno pagato regolarmente i loro premi assicurativi. Chi non potrà pagare di tasca propria, 
dipenderà dai sussidi pubblici oppure dovrà farsi ricoverare in ospedale.  
Le conseguenze saranno: un maggior numero di ricoveri in ospedale e degenze più lunghe che, a loro 
volta, causeranno costi elevati ed inutili. 
 
Volete accettare, senza reagire, lo strapotere delle casse malati? 
 
Se in futuro vorrete continuare a: 
• scegliere voi stessi il vostro medico di fiducia, 
• evitare di regalare alle casse malati il denaro delle vostre tasse e 
• beneficiare, in caso di necessità, delle cure finanziate dalle casse malati 
 
votate NO il 1. giugno 2008 all’articolo costituzionale «Per più qualità ed economicità 
nell’assicurazione malattia»!  
 
Per ulteriori informazioni potete consultare: www.no-alle-imposizioni-delle-casse-malati.ch 
 
* Obbligo per gli assicuratori di rimborsare le prestazioni di tutti i medici ammessi a praticare a carico dell’assicurazione malattia. 
 


